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*Prorosiziont UNDECIMA-

© Lubbidienza decbitaal Somme Pow- |

tefice non fi flende & tutre le cofe, che
non fono contrarie alla leg ge di Dioymwa
snmolte exiam Dio buone , 'noma ¢ li-
bero, fi che non ¢ tennro ubbidirgls.

Nel Deuteronomio c. 17. 'ubbi- ||
dicnza debita al fommo facerdote |
¢ riftre:talolamente alle cole con-
tenute nella legge 'di Dio. Facies |

quacumaque dixerint , ¢ docuerint 1¢

juxia lezem ejwr. T farai quanto ti |
fara deteo, ed infegnato fecondo1a |
legge del Signore : Il che io non |

porto in quefto luogo , fc non per

moftrare 3 quegli che Palleganoad |
pruovzie Pubbidienza debita al Pa- |
pa, che non pruova, che un’ ubbi- |

dienzarelativa alfalegge.

Afferma$.Tomafo 2.2. 4. 104. ar+. |
5. che ne’ muoti interiori dell’ ani- |

ma il Criftiano non fia ubbligito
d’ubbidire d poteftad 2lcuna umana,
ned in quelle cofe , che appartengo-
no alla natura del corpo. Secundnm
ea qia ad natyram corporss pertinents
homo homini obedire non teneinr fed fo-
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